IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Va’ e ammoniscilo fra te e lui solo
Il Vangelo va vissuto nella forma del Vangelo, mai secondo forme che sono dell’uomo. Osserviamo Cristo Gesù come opera la correzione fraterna. Ci servirà come luce perché anche noi la possiamo vivere. La correzione fraterna è la giusta via per piantare la verità nei cuori. 
In quel tempo fu portato a Gesù un indemoniato, cieco e muto, ed egli lo guarì, sicché il muto parlava e vedeva. Tutta la folla era sbalordita e diceva: «Che non sia costui il figlio di Davide?». Ma i farisei, udendo questo, dissero: «Costui non scaccia i demòni se non per mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni». Egli però, conosciuti i loro pensieri, disse loro: «Ogni regno diviso in se stesso cade in rovina e nessuna città o famiglia divisa in se stessa potrà restare in piedi. Ora, se Satana scaccia Satana, è diviso in se stesso; come dunque il suo regno potrà restare in piedi? E se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Ma, se io scaccio i demòni per mezzo dello Spirito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio. Come può uno entrare nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega? Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa. Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde.  Perciò io vi dico: qualunque peccato e bestemmia verrà perdonata agli uomini, ma la bestemmia contro lo Spirito non verrà perdonata. A chi parlerà contro il Figlio dell’uomo, sarà perdonato; ma a chi parlerà contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato, né in questo mondo né in quello futuro. Prendete un albero buono, anche il suo frutto sarà buono. Prendete un albero cattivo, anche il suo frutto sarà cattivo: dal frutto infatti si conosce l’albero. Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi? La bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. L’uomo buono dal suo buon tesoro trae fuori cose buone, mentre l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori cose cattive. Ma io vi dico: di ogni parola vana che gli uomini diranno, dovranno rendere conto nel giorno del giudizio; infatti in base alle tue parole sarai giustificato e in base alle tue parole sarai condannato» (Mt 12,22-37). 

Gesù ascolta una parola di falsità sulla sua persona. Subito interviene e opera la correzione fraterna. La stessa modalità suggerisce ad ogni suo discepolo: “Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo frate e lui solo”. Uno può anche dire una parola stolta, insipiente, azzardata, immaginata, non corrispondente alla verità. È obbligo di chi ascolta operare la correzione, all’istante se le circostanze lo permettono o in seguito, servendosi delle regole della prudenza. Solo se l’altro si ostina nelle sue affermazioni, chi ha ascoltato dovrà presentarsi con un testimone, per ribadire che quanto proferito o fatto è falso. Ma sempre nella riservatezza e nel silenzio. Se poi si persiste nell’ostinazione, allora si deve ricorrere all’autorità nella comunità perché si rientri nella verità. È gravissimo peccato contro la carità saltare le prime due vie di riservatezza e di rispetto della dignità della persona e subito ricorrere all’autorità superiore. Ma è anche peccato gravissimo contro la carità, se l’autorità superiore dovesse intervenire senza alcuna indagine. Anzi spetta all’autorità superiore indicare la via del Vangelo. Solo in caso di rifiuto e di ostinazione nella falsità, essa è obbligata a intervenire. Il Vangelo e le sue vie obbligano tutti sempre. Non si può vivere il Vangelo trasgredendo il Vangelo. Né per l’affermazione della verità si può peccare in modo grave contro la carità.
Che cosa vi pare? Se un uomo ha cento pecore e una di loro si smarrisce, non lascerà le novantanove sui monti e andrà a cercare quella che si è smarrita? In verità io vi dico: se riesce a trovarla, si rallegrerà per quella più che per le novantanove che non si erano smarrite. Così è volontà del Padre vostro che è nei cieli, che neanche uno di questi piccoli si perda. Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro» (Mt 18,12-20). 

La correzione fraterna è opera di altissima carità in vista del ristabilimento della verità nel cuore di chi ha peccato contro la verità sia di Dio che dei fratelli. Se noi pecchiamo contro il Vangelo, pecchiamo insieme contro la verità e la carità. Di certo non opereremo alcuna correzione fraterna. Anche perché ogni persona nella Chiesa ha il diritto alla difesa delle sue azioni e a dimostrare la sua innocenza. Ecco perché Gesù indica prima la via immediata della correzione e solo in seguito, quando la colpa dell’altro è stata svelata e messa in luce e vi è persistente ostinazione, allora si può procedere con l’investitura dell’autorità superiore. La verità mai deve uccidere la carità, perché essa è tutta finalizzata al ristabilimento della carità nei cuori.
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